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Come funzionano
i farmaci antivirali
(e chi deve prenderli)
Le pillole o l'infusione non sostituiscono il vaccino

'N',1‘ ~~ 4'

di Ruggiero Corcella

I nomi sono, come sempre,
degli scioglilingua: Paxlovid,
Molnupiravir, Remdesivir. La
loro funzione però è molto
semplice: combattere il Covid
(e auspicabilmente le sue va-
rianti) nelle prime fasi dell'in-
fezione evitando forme di ag-
gravamento

'latti e tre sono farmaci an-
tivirali. I primi due hanno una
peculiarità in più, rispetto a
Remdesivir, altro antivirale
prodotto da Gilead: Remdesi-
vir si somministra per via en-
dovenosa. Paxlovid (Pfizer) e
Molnupiravir (Merck) sono
pillole e quindi si possono
prendere per bocca.
La distribuzione alle Regio-

ni e alle Province autonome
delle prime 11.200 dosi del Pa-
xlovid, la pillola tinti Covid di
Pfizer, è cominciata oggi. Il
primo paziente in Italia curato
con la pillola è un uomo di 54
anni, con malattia cardiova-
scolare e Covid-19, sintomati-
co da 3 giorni ricoverato al-
l'Istituto Spallanzani.
Con l'aiuto di Gianni Sava,

professore all'Università di
Trieste e membro della Socie-
tà italiana di farmacologia
(Sif) cerchiamo di capire me-
glio come funzionano.

Che cos'è Paxlovid?
Paxlovid è raccomandato

perla terapia di Covid-19 negli
adulti che non richiedono os-

sigeno supplementare e pre-
sentano un aumentato rischio
di malattia grave.

Da cosa è composto?
E costituito da due prin-

cipi attivi (PF-o7321332 e rito-
navir) contenuti in due com-
presse diverse, che devono es-
sere assunte insieme, due vol-
te al giorno. I1 primo
principio attivo agisce ridu-
cendo la capacità del Sars-
CoV-2 di replicarsi.

Il secondo, invece, serve a
prolungare l'azione del pri-
mo, così da consentirgli di ri-
manere più a lungo nell'orga-
nismo.

Quando va assunto?
Affinché sia efficace, Pa-

xi.ovid deve essere sommini-
strato il prima possibile e co-
munque entro 5 giorni dal-
l'inizio dei sintomi.

I risultati di uno studio su
2.246 pazienti ad alto rischio
pubblicati da Pfizer mostrano
un'efficacia dell'89 per cento
nel prevenire il ricovero in
ospedale e la morte.

E gli altri due antivirali?
. Il farmaco Remdesivir è

indicato nel «trattamento del
Covid-19 negli adulti non
ospedalizzati e non in ossige-
noterapia con insorgenza di
sintomi da non oltre 7 giorni e
in presenza di condizioni cli-
niche predisponenti che rap-
presentino dei fattori di ri-
schio per lo -sviluppo di Co-
vid-19 grave.
La durata del trattamento,

che consiste in una sommini-
strazione endovenosa, è di 3

giorni.
Molnupiravir di Merck

Co è autorizzato per il «tratta-
mento dei pazienti Covid-19
non ricoverati con recente in-
sorgenza di malattia da lieve a
moderata e con condizioni
cliniche sottostanti che pos-
sono rappresentare fattori di
rischio specifici per lo svilup-

po di Covid-19 grave».
È un antivirale orale che de-

ve essere assunto in caso di
positività al Covid entro 5
giorni dall'insorgenza dei sin-
tomi. Il trattamento dura 5
giorni e consiste in 4 capsule
(800 mg totali) da prendersi
due volte al giorno.
Previene le ospedalizzazioni.

Qual è il loro meccani-
smo di azione?
Glï antivirali agiscono al-

l'interno della cellula in cui il
virus è entrato e tenta cli repli-
carsi per moltiplicare se stes-
so, portando quindi a morte
la cellula e scatenando tutte le
risposte patologiche che ne
conseguono. I tre approvati
agiscono con modalità diver-
se: qualcuno e impedendo
che l'Rna appena entrato ven-
ga preso e trasformato in
quello nei messaggi che deve
dare. Qualcun altro lo fa inve-
ce impedendo che una protei-
na importante vada a favorire
la maturazione di tutte le pro-
teine che devono poi essere
prodotte dal virus.

Sono sicuri?
Remdesivir ha una sua

sicurezza,perche e usato da
tanto tempo e quindi è stato
possibile gestirlo di più. Mol-
anupiravir è una variazione di
Remdesivir, perché il princi-
pio di anione è più o meno lo
stesso. Però è un po' più mo-
derno e al momento ha una
sua sicurezza sufficiente.

Paxlovid è il più nuovo di
tutti e quindi la sua sicurezza
noi la dobbiamo basare esclu-
sivametate sugli studi clinici
che sono stati fatti.

Possono dare effetti col-
laterali?
Queste molecole sono co-

struite per contrastare delle
strutture che sono proprietà
del virus, non delle cellule
umane. Quindi in teoria effet-
ti collaterali non c'è ne do-
vrebbero essere. Però questo
non vuoi dire che non ci siano

altri tipi di interazione. Da
quanto è descritto finora nella
letteratura scientifica, gli
eventi avversi sono quelli co-
muni (disturbi del gusto diar-
rea e vomito) per lo più di lie-
ve intensità.

Chi li distribuisce? E a
quale costo?

I a distribuzione viene fatta
dalla Struttura Commissariale
alle Regioni e per la sua pre-
scrizione è previsto l'utilizzo
di un Registro di monitorag-
gio che sarà presto accessibile
online sul sito della stessa Ai-
fa. Al paziente non dovrebbe
costare nulla.

9Sostituiscono il vaccino?
Per persone considerate

a rischio, i farmaci antivirali
possono offrire un'arma in
più. Non sono alternativi alla
vaccinazione
0A Li può prendere chi è
J già vaccinato?
Assolutamente sì, non c'è

nessun tipo di interazione tra
di loro.

11 Quali vantaggi offro-
  no?

Possono aiutare a evitare
forme di aggravamento.

Funzionano anche
contro le varianti?

In teoria nessuno dei tre
dovrebbe avere variazioni di
effetto, in funzione di una va-
riante. Secondo l'ultimo Re-
pori di Aifa «Monitoraggio
antivirali per Covid-19» (26-
27 gennaio 2022) sono 80.717,
i pazienti ospedalizzati tratta-
ti con Remdesivir (1.439 non
ospedalizzati) e 2.662 quelli
curati con Molnupiravir (non
ospedalizzati).

4z Qual è il costo di mer-
li cat0?

Negli Usa, è di 700 dollari
per un ciclo di Molnupiravir o
di Paxlovid. Remdesivir inve-
ce costa 2.340 dollari a ciclo.
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